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Clpl primo liiiglio si è 
apen̂ to un nuoTo abbona* 
mento al nostro giornale 
ai yi^^zji, segnaci in testa 
dèi'niedesimo. 

" ^ ^ L l EFFETTI 
|^S^anj^fiYl9,le(sCE)B c o m u n a l e 

li» Riforma diaosteodo gli «ffelti delU 
uuoTA legga MiumlDittratWa, CttUabatte, 
« elattsmeDtA, l'optillone dì còM^cIfe 
vi Teggoao tanti, pericoli i} «loaTolgl* 

«nto. 
^'Ooq qjieata ' légge, iofaUI «TTerri 
quello dhe aTTeDD* con'la liifarinii elet­
torale politioa.'' ' • 0'''S ' " 

Tutti aaooo oorae \» Camera usolta 
dalla r'itòIrUa'elettorale aia una Ôî merà 
non;, mcD oontervairice di qu^JA^ba 

.l'aoDO preceduta;'e ei6, non iole per-
'Ohè tutti i nuovi' elettori non appatten-
gono ai partiti it'vaaiati, tnd^ peroh% 
molti dei vecchi elettori, i quali prima 
se ne ataTaoo oomodamente a oMa, 
lianuo septitp, di fronte alla parteoipa-
tione dei nuovi elemaati, i« neoesslti di 
•enotere l'iit^tkìilkliéldiìSdehipiere alloro 
dovere. . • • ,-, ., •: r >> 

Ora, è queelo appunto ohe avverrà 
anche coli' allarsacientO: deil^eluttorato 

o!.?jio ili .ii5 !jfi; '̂ i ì'-'i' 
ammiBlatratlvo., , . . 

Ànaitutto, I due nuovi milioni di e-
lettori, per qtisàio no» àpparteiientì in 
generale alte claeni abbienti, non appar-

,terranno tutti all' efemento avaocato ; 
.poi, quelle dna tene parti dei due' mi­
lioni degli elettori attuali, ohe ora non 
parteoipnoor alle' elezióni, vi partecipe-

'ra^no d'ora idauDii, in vista del nuovo 
óoooorréote, aome io parte vi hanno 

'^'lirteoip'ato quest' anno, in vista dei tile-
^i-joali.' •' "' 
- 'Na verrà ohe, mentre la fisonomia 
politica dei Coneigll, in media, non mu­
terà, muterà lureoe il carattere delta 

'lotta, la'quale dlv8rrà''di'prìiiolpii odi 
interessi gonarali, invece .,o|)9 di gne-
stioni peiionalì o d'interassi privati, 

.come è ora nella maggiorauca dei Co-
• m u n ì , • • • ! • • • • . 
'-La piccole consorterie, morali e ma-
tesiall, aarànno'— è ver6 •— condan­
nato a sparire. Ma o î non vede.-ehe 
appunto questo sarà uno dui prinoipali 
b'enefici della riforma? 
'. Oarànlitj. i dihtti e gt' interessi di 
tî Ui i contribuenti, le oligàrìjhie, il feu-

,daiiama, dovranno scomparire, oltre che 
dairorganamento dello Stato, anche dallo 
àmmlniBtrtitioni lucali. ' 

Sottaiito adunane obi vi trova ilauo 
'prò, può combattere — spertamepte o 
Velatamente — l'aìlargameòto delsaf-

-(»gio. 

OAUESA DEI SEDUTATI 

Seduta del' 6 — Prss. BIANCHERI. 

ApV âi la ceduta alle ora 10.10. 

LBTilorma Cornunale. 
Apresi la diecaasions «ni progetto re­

lativo 'alla legga comnuale'e pro^ibciale. 
Colombo ilitende limiiare le sue con-

tl'deraaiuai ail'aliàrg''imeuto dei' didtto 
elettorale don^qiiéllo politico' ^'notkWe 
lo stesso presidente del Oódgglib eapres-
se, l'avviso contrario alla unifioazion'e 
dei due elettorati. Osserva obe i'dua 
milioni e lUeEto di ^lettori saranno iion 
'ifbbiènti. 

Ateenoa ai pericoli della riforma, 
pericoli di cui ti è rejio conto 16 stesso 
prispì, onde si mera'^glla ohe oggr'MI 
'iprésidente dei Cooaiglio spinga il paese 
in una riforma, tenea ben calcolarne le 
OonaeguAnié, ' ' ' ' " ' 

L'oratore ricorda lo «go^eroo d î Co­
muni amirioani e apecialmento quello 
di (i{"iv-Yui^ perobò lasciati in mano 
allo iuQcae classi'aiicinlj, 

L'oratore dimostra il grande scampi-
gliQ che avverrà [ielle ammmistraz'ooi 
locali da riforme coni radicfill e punto 
necessarie ed urgenti, le amministra-
iiionl cadranno - UBIIB grandi citià in 
mano dei resti e nel pigcoli comuni ÌD. 
quelle del contadini e<del ol^mi £ tale 
perturbamento si e8teo,derà nitrosi co» 
gravissimo danno a>. tutto- l'urganismo 
politico delio $ta)o. Conclude dlobiaraudo 
cbS'volerà coutro la.legg^ e come de­
putato e ctime rappresentante della, mi; 
nornza del collegio di Milano. 

Luooa ritiene esagerati i timori mii-
nifealdlti dâ ^Ooladlbo riguarda il sover­
chio allargiiciénti^.iiféi tnlffr''tigio,'Se, dice 
l'oratore, gii scandali dei comnnl ama 
ricani in pptere (islle classi infime sono 
gA4/ili<^òttl^«nd%«iBndPllé'b'!Ì!i«i1ifd^ve. 
riflcati in< animiuistraisimii del. nostro 
l!i'Àie.',MVéf'>iaW''&'à'b¥jrii$Ù^À'lé̂ ^àt4 ed 
» W W i . "''.') i Ui'U'ì'j'i ; lii .'.(!•;•/ 
i'jKaamiiiand'o ,|8 speciali disposizioni 
<!?il« ifieeh «WiflOft'flbe Jl- «(D/iiglio.fli 
tutela non possa nss(jluta;mef̂ to, .pompo-
sto di soli cinque compdii'èn'tii'presieiìuto 
noi)''dal prefitto'àia da un magistrato, 
di^mpeapare ragolurmente |o gravissi-
'mel'àt'lr'ibiiz!ònt'afddat>gìi. LÀrneDtK'chc 
là tutela delle operò pie sU anooi'a af. 

'ISdata alla'depntazioheproviiiqlfle e tib'é 
si escluda dalla eleggibilirà'- di ' Consi­
gliere provinciale chi oun possegga nella 
provincia. Muove gravi dubbi sull'appi!-
catione del ra\ir.2l, pur compiacendoci 
del oonoetto di noo f«r sopportare soi^. 
mente dalia proprietà fondiaria 11 peso 
delle imposto. Gnooinde domandando ài 
presidente del Consiglio, se la proposte 
della commiBsione relative alla tutela, 
come faoeiofie' di governo, possood éi 
sere un freno sufSoiente, possano rispoh-
dere ai bisogni.4el .paese. 

Levasi la seduta alle ore 12, 

Scruta pomeridiiitta. 

Aprasi la sedata alle ore 3.16, 

t provvedimenti ferrovieri approvali. 
Votati a scrutinio segreto il progatto 

circa t provvedimenti ferroviari,' '> 
Risulta approvato con voti 192 con­

tro 60. ; • '' 

La rilornin oomunale, 
Rlpren'desi la discussione' delia modi-

flcaildhe alla legge ,copiuQaIe è provin­
ciale. ' • ... 

Luiipbini .^iov, non ammette che sia 
né riòiCiléstb né utile «ccordare il voto 
ammlnìatrativo agli elettori politiol. 

Né può ritenere utile siffatta osteu-
alone n'bn solamente perchè ritiene i'e-
serditlo del voto amministrativa eia più 
individuale e quindi più' difficile dei 
politico, ma perchè non ammetto ohe il 
criterio della capacità possa servire di 
fondamento all'elettorato amministra-
tivo;'; . ' ' • > > l'J 

Ora con la presente legge non si fa 
che capovolgeie l'ordinam.eptò attuale 
ed egli tetre ohe gli elettori per capa­
cità déhbano acquistare una pericolosa 
prevalenza su quegli per censo, spécial-
.gieuts-Bei grandi-soenitri. '.' •-, •• '" 
n:-Il;.VQto,ifoll''!Ìllargam'enta è un voto 
politico perché lo Stato deve un'̂ icorre-
«pettivo. ai cittadini a cui l'dbmanda 
tanti sacrifici, ma il comu'ne non ohie-
dti nulla ai non abbiHnti. 
- Oimo.4tra che i'applioazione del ratizzi 

produrrà disastri gi-avi nelle ammini­
strazioni di pnreoohi comuni, i 

Ritiene gravissime le disposizioni del­
l'art. 95 ohe flonoernood l'''obbligo dal 
comune di'' origine di provvedere ai 
mezzi di BUsiiiifeoz». Tali d'eposiziooì 
non potranno in nessun modo applicar­
si- ai comuni poveri, specie a quelli di 
moatagoa. ' 
' Conclude auiiursnda al paese dì go­

dere la lib.Briî  HfuKgendo. però ai peri-
'coti 'di<ll''a|)p'rén(issfll]ie~delftt' Irbertà. 

Sennino si preoccupa dell» tonségheoze 
per la' legge proposta e non è persuaso 
dell'efficacia dei corrèttivi escogitati ; 
non ritiene siasi provveduto giusta la 
proporzionalità della rappresentanza ; 
non comprende vogliasi 'escludere'gran 
parto del censiti a cui richiedesi una 
certa istruzione ohe per ora non hanno 
9 per (àolto tempo ancora non avr'aa-
. r-i . 111!'- .,!•'' . ,., . 

00. Dimostra la ingiustizia grave di 
tsin esclusione, 

Critica nnohe il slsioma proposto por 
la votazione ohe Bara inceppato mentre 
non garantirà la sincerità "dello Bcru-
tioio, 

É f>ivorevale al sindaco elettivo, ma 
chieda come intende provvedere- lì go­
verno quando l'elezióne del sindaco ac. 
quisti un carattere manifestamente po­
litico. •. .". ' • , ; • • 

'E^àuiliià ' ra'quésliooe.'delle flusnze 
del comuol edimustril cHé'agli abusi 
lamiintati dallo slesso .presidente del 
Cousiglio non si provveiìo efficaóemeiite 
con I mi>zzi proposti, Viene a p»rlare 
dbl ratizii e dimostra ohe non sempre 
ié entrala dei comuoi sono indizio dei 
bisogni cui sono obbligati à provvedere, 
Dice che'nella campilatlooe della prc-
sénte'l^gge si' sono .tenute presenti la 
grandi città s poco i piccoli comuol. 
Esprime il conviuclmfttto che il sistema 
dai ratizzi incoraggerì,' i municipi a 
far debiti. . . . 

Critica il disposto dell.'art. 9^ pel 
qnlile bei comuni niai"'qii'ali non vi è 
un ricovera di.menilicitii, q questo sia 
Insufficiente; gli indjv)dii< non validi e 
che non abbiano mezzi di sussistenza 
né pnrentl, legalmente obbligati a eî m-
ministrare loio'.gii allmeniii, hanno di­
ritto ad' easeVo niaiitenuti in un istituto 
di medicità del c.rrtiòndarid o della pro­
vincia a spose'del' municipio d'origine. 
Trova tale disposizione gravìisiroa. Con. 
elude dicbiaraodo d'avei''presentato un 
emen'ìamento per ovviare gii iticouve-
nienti da lui àdoenliati, 

Rinaldi jfifpye, Jon, legga proposta 
perchè la rifó'roia eoe èssa oomprende 
è matura, nella coscienza del paese. 'Ac­
cetta l'osteósiooe del diritto elettorale 
che risponde al - eantimento della giu­
stizia a oondiziODe però ohe sia coordi­
nata ai durerai inlei'esin. Appi'ova pura 
l'eiezione diretta:del Sludaco, ma vor-
re'nbe fusse estesa la disposinone anche 
nei piccoli corduci. < 

''Venendo a parlare della tutela dei 
comuni critica la disposizione relativa 
al raddoppiamento del consiglio contem­
plata nell'art. 6S, Critica altresì la co­
stituzione e le attri azioni dalla giunta 
provinciale amministrativa e propone e-
meudamenti per dare al nuovo istituto 
il oat'atlere ohe deve avere. Fa osser­
vazioni sull'art, 9é die riguarda la fa­
coltà che ai accorderebbe al contri­
buente per far valere a suo rischio a 
pencolo con l'autorizzazione dellu giunta 
amministrativa la azioni ohe spatiloo 
al comune o ad nna frazione del Co­
mune 0 vorrebbe tale articolo emen­
dato. 
' S, mandasi il seguito della discussione 

a diimani,'' -
Levasi la seduta alle ore 7, 

SECATO SEii asaiTo 
Sadnla del 6. - Pres. TABARRINI 

Aprasi la seduta alla ora '3,'46. ' 
Saracco.presenta iiprogettiiSsul nuovi 

provved menti ferroviari, 
Vifellesohi propone che si deferisca 

«Ila commissione permanente delle &-
naoiie. ' ' ; . .-. 

Il Senato approva, 
' Procedesi alla disonsslone dell' istitu­

zione di una scnola normale' di ginna­
stica in Roma. 

Approvansi gli art 1 e 2, 
Levasi la presBOte alle ore 6 45. 

GORRIEREJOLITÌCO 
IX l ' I M L I A 

Per la nuova sessiono parlamentare. 

Si assicura da fonte ineccepibile che 
la nuova sessione parlamentare sarà 
inanguratii dal Re con un discorso 
qua î esclusivamente politico. 

SI 'tfari promettere dalla Corona la 
riforma del Senato, e l'indennità ai-de-
putati, i cai progetti di leg^è sarebbero 
:già"'p'raati ed tji/provali'trir'ódoslglib'tdei 
ministri.! i.-. f>(| i-.;".- s i>,iiir,.i • 

La principale riforma del Seqato 
consiste oerrinitodurvi,l' elemento Viel-
tivo. ' ", 

Se queste riforme ooq vaolesaro ap­
provate l'on; Grispl si appellerebbe al 
'paese. 

I molivi per oul si è dimeaso 
l'onor Garardl. 

Eliena o MarohlorI, 
Il Don CAiiciotls dica che due sono t 

motivi delle dìmlssuini dall'on-. Osrardi, 
sotto-segretario; di Siato per- le finanze, 
Uno sarebbe la prenccupaziope per le 
condizioni delle floanzé, che'a quanto 
assicurasi, nel bilancio df nanestamento 
presenteranno un dffldt di 60 milioni ; 
t'altrri'motivo sarebbero looideati lobati 
nei suo collegio elettorale, ohe l'avreb­
bero meEio in. dissenso con qualche mi­
nistro.' 
'''Qcalche altro giornale invece la at­

tribuisce alle condizioni di saluto nùn 
troppo felici dell'on. di-rardi. i 

Altri angora suslengoiio che le caiifa 
vara delle dimissioni sarebbero dissensi 
Insórti fra l'on. deputato' di Brescia e 
la Commissione perman>>nte sull' attuai, 
zlone dalla legge per la paraquaziooa 
fondiaria, avendo la Commissiona, re­
spinto moltissime delle di Ini proposte. 

Nulla di ciò è vero poiché si onnfer-
maiìb assolutamente i dissensi col Mi­
nistro Magliani. ' 
....L'on>.£ler.brdi ha già licenziata la 
sua casa, per cui viene definitivamente 
lii)Dffllî ^taf>ta''Vpce"|lisl' svo |ritiW',!i<ì'̂ < 

Intanto si fanno già i nomi dei suc­
cessori. Chi dicè"!:he'il successore Farà 
JEIIIena, altri invoca che sarà il Mar-
.chlori, il quale in questo caso, lascie-
rebbo il sottosegretariàto dei lavori pub­
blici per passare alle finanze. 

L'Bbollzjone del oorso forzoso. 
La relazione suH'abolizioue del corso 

forzoso espórrà 'a «itnazione alla data 
. 31 maggio chie'Hra' la 'segnonte; ' 
I Biglietti di Stato circolanti324,805,046: 

biglietti consarziaii ancora non ritirati 
ma AH «ambiarsi con valuta metallica 
17,435.091; da ritirarsi con biglietti di 
Staio 7,219,600; I toodi molali ci provej 
menti dbl prestito sono ridotti 17,435,09Ì 
quanti sono i ' bglietti coueurziili dà 
ritirare. Però i fondi metallici prove­
nienti dnll'esHzione dei dnzli aommano 
a 166,029,831, sicohé fra lo stato di 
riserva delle banche di emissione a 81 
mngglo, è'slBtuvano 601 milioni di va­
luta metallica, circa 400 del quali iu oro. 

C O S E D ' A F R I C A 
Abissini posti in fuga. 

Massaua 6, Saputo che Schiarah Ar­
ci», cupo abissino, sta eseguendo uua 
razzia verso Qomod, Baidissera or(liaò 
ieri al distaccamento di basoibuzouk di 
Saati col capitano della Corto, d'uscire 
per ricuperare la preds. I baaoibozouk 
rnggiunsero gli abissini presso Mhbatkl 
e costrinsero alla fuga gli abissini ; ri-
ooudnBsero a Saati tutto il bestiame ru­
bato, 4000 capi circa, che restituiranno 
ai proprietari. 

I I . ' 
Una lettera del oonte di Parigi 

ai sindaci oonservatori. 
Parigi 6, Un commissario di polizia, 

ha stamane sequestrato in casa di Du-
feullle, direttoru della stampa orleanista, 
la copia di una lettera dui conte di 
Parigi indirizzata ai sindaci conserva­
tori, ..recentemente eletti. La lettera 
dica V voi dovete proteggere le finanze 
e le franchigie municipali contro -l'am-
miniatrazione spendereiicia,'tiraaùiOB/jll 
psrtto di cui questa ammiuiatr.ttz.ione 
è docile strumonto, ha comprpB^esso Iji 
Repubblica. La trarrà alU sua'caduta 
in un giorno prossimo. ' 

La r^pabblica non diede ai comuni 
le libertà promeBse, Tutti i mezzi sono 
buoni per i repubblicani, onde assicu­
rarsi la maggioranza—nei—cbosigli.'Il 
Colnnòe é divisa in oppressori'.i%d op­
pressi. 
' ^nltoposto col regime i|ei bilanci ob-
bli'gàtorl esso' non "é" più ' iudipepdeote 

''neilà"'̂ eBtldue del hoì 'boni. l'-'genitori 
'non siioo'i più-'padroni"'deli'edttcaiiioEfe 
Idei figli. ' "1 '". > 'Il 
1' Un governo d' ocoasiouo vi promet­
terà" fi)rs(ì'la restiÈutione. delle'; libertà 
perdute. Non sperate-che esso pofsa 
Testituirle, La sua prima cura sarà di 
distrurre le libertà rimanenti. Soltanto 
la monarchia può restituirle, soltanto 
^asa può mettere l'ardioa sia nel Oo-
'éaune come nello Stalo, 
' Malgrado jl aequaat(^ presso Oufeaille 

parecchi giornali specalmeute conssr-
,Ti.tori pnbblioano la lettera. 

Il manifesta nel Oonte di Parigi è' 
datato dal 4 luglio; gli esemplari se­
questrati da Dufeuilla aicenduno a no­
vecento. 

Moltissimi furono già spediti pelle 
provinole, 
; L» Liberlé pubblicando la lettera 
dice che per la sua gravità potrà forile 
essere :'da parte del governo oggetto 
di misure chu .unn ai possono prevd' 
dere. . 

Le tenerezza del Senato franoete 
verso,gli eooleslastlol, 

Parigi 6, Mnìgrado l'oppoeizioue delia 
commisiione e di Goblet ai approva 
con 133 voti contro 132 l'emendsmentn 
dì Frarleur obiedante che gli allievi 
ecolesinst Qi, dopo'un anno di servizio 
militare che saranno addetti ad non mis­
sione in paesi) estero; non slena ob­
bligati a completars il loro servizio. 
Oobiet accu'ò il Senato di compro-
mettere 11 successo della legge mili­
tare. 

Fra doganieri francesi e Italiani 
a Modans, 

La Gazzella del Popolo di Torioo rad' 
conta coti li fatto di Modanei 

Il giorno 3 corr., mentre si procede­
va in Modane'alia visita di una vuligia 
diretta in Francia, uno dei dog-ini eri 
ti-ovàta una oleografia, pu,bblicata lo 
scorso anno a Roma dall'editore B. Pa­
rino e che rappresentava il Re Umberto 
a braccetto ,di Leone Xlll, la portò la 
giro piir l'ufficio e la mostra <ii compa­
gni con parole non canvenientl. Né ba­
tta ; Il doganiere francese ftice colla 
matita un- ,segna di croce sulla taccia", 
del, Re.' ' '•};• 

Due guardie della finanza italiana, 
visto l'atto, econvenisate, 'redarguirono 
eoo vivaci parole l'autóre dello stupido 
('oherza;i di qui nacque un diverbio, ces­
sato fortunatameate.aaLiza conseguenze 
di sorta. 

Il capo della Dogana italiana fece 
rapporta del fatto all'ispetioré'ff'anceae, 
Il quale, dolent'saimc per quanta"era 
-accaduto, promise di applicare all'agente 
la pena discipi^asre, che ti' menta. -

» 
• • 

La Tribuna assicura che 11 QovarDO 
italiano f>.'qo nmoatraoze a quello di 
Parigi'circa l'iucidenta di Modano. 

Il Governo francese avrebbe promesso 
di f-ire' un' inchiesta, daiido la dovuta 
soddisfjzioue. 

IN GIRO F£L MONDO 
Scandali parigini. 

Ci si assicura — scriva il Gii Blas 
— che un principe appartenente a i\oa 
casa regnante, mettiamo anche uo ere­
de della corona, a scanso di - equivoci 
— è arrivato l'altro giorno in incojnilo 
a Parigi, 

Non al trattava dì questione di da­
naro né di politica, ma'emore.guidava 
In giovane Altezza a Parigi, dare è co-
uosoiutissima. 

' Il principe S disceso in un piccolo 
quartiere del parco Moucead. " 

Quivi era atteso eoa impazienza da 
•nna giovnne bella lai capelli- d'oro. Il 
suo arrivo produsse tale impressiona 
ohe 81 dovettero chiamare tre celebrità 
mediobe. 

L'alto personaggio è ripartito II glor­
ino 'appressa, e dupo essersi assicurato 
che il bambino venuta alla luca avrob-
.be per padre un dìplamatìci suo amico, 
malgrado i diritti d' autore spettassero 
indubbiamente all' Altezza iu que­
stione. 

Come si vede gli amici servono a 
qualche oosn. 

Un oavallo ooi baffi. ' 

La Franca riferisce ohe un merosnta 
di Gruz-ìllea ha notato una particola­
rità singolare; un cavallo che portava 
i bafft. 

Questo cavallo aveva, proprio all' e-
stramità dal labbro superiore e pendente 
dalla .bocca, una ciocca di peli bianca, 
stri, lunghi da 8 a 10 centimetri, for­
manti due baffi da rendere gnioso un 
bulgaro e che davani all'Insieme della 
testa del cavallo la espressione più sin­
golare che si possa immaginare. 
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TRENTO e TRIESTE 

Il reporter da Trento della Ueraner 
Ziitutig, ha aa artioolo osi titolo lEobi 
delta settimana di s. Vigilio >, olie tra-
TJaroo tridijtta nel ttaiicohlitore di Ro­
vereto 0 ohe è sanza dubbio molto Im­
portante a Bìgaifioativo. 

Ksoolo ! 
« L'entnslasmo, U glnbUo àe\\& testa 

nono finiti, sono ammutoliti, Il ealdo 
sola del giugno brnoia ora le strade de­
serte, le plaite abbandonale, dove a-
vanti poobi giorni ondeggiava ona 
massa variopinta di popolo. Trento ha 
vissuto la sua aettimina del t. Vigilio 
1388. Quinto enlosiaanio, quanti de­
sideri evoUszioll nell' alto, quanti so­
gni di eperansa del futuro saranno sortì 
nelle menti di questa gioventù faoil-
meats Improssionabila ; ia quei breva 
tratto di tempo ohe si racchiude dal­
l'entrata dei ginnasti italiani all'ultima 
raoohetta brueìatosl colla lumiimrift 
dHlla f«sta di s. Vigilio I Musìot d'o­
pera oar,louale in teatro, squilli nazio­
nali delle fanfare, bandiere nasionsli, 
oìaszclioi di dori nazionali, oostiimi 
ginnastiol uazlonali, marofe nazionali, 
muaiohe oaziouuil, deputati nazloi'ali, 
discorsi nazionali, banohelti uazionaii 
in oirooli ristretti, iuaumerovoll evviva a 
Trenta, evviva a Trieste, travolsero noi 
pure in un vortice dai quale non slamo 
ancor fuori. Oome si può pretendere da 
un tiorrlspondente no rapporto obbiet­
tivo sull'aooaduto quando egli stentò è 
travolto dal fascino di una franca, sin­
cera ovazione per l'idea nazionale, che 
non puoB9i sopprimere, quando egli 
stesso è avvinto e legato In tuttti i 
eeosl da questa forza titanica ì E oh! 
può a lui far rimprovero se egli stesso 
è travolto dalle grida — Siamo itaiianil 
—- Eaoo la nostra steli» l — Eoso il 
nostro motto : Sempra avanti I — quan­
do egli comprende ohe qui si Impon-

. gond delle leggi di natura, quando egli 
comprende ohe si avrebbe beisi potato 
proibire, m>, colia proibizione nulla a-
vrebbeei ottenuta a deve alla fine coo-
feasare a sé utenso, ohe ad un popolo 
pucssi beasi comandare il silenzio, 
ma non la dimenticanza del proprio 
" lohs , ?. 

Dietro ulta bandiera della Foders-
zioQO ginnastica ecbierossl l'intero «Ti-
rolo italiano», le stelle, il motto di 
quella bandiera sono divenuti il sim­
bolo dei paese. Fa il trionfo della idea 
nazionale italiana allora quando eette 
bande musicali e sei fanfare segui ta 
l'oDB dietro l'altra da eotalera dì ginna­
stici, accompagnate dai Munioipi di 
tutta la città e luoghi della Peatapoli 
Trentina, circondate dall' entusiastico 
giubilo del popolo, coperto di fiori get­
tati da mille mani gentili, attraversa­
vano le strade riccamente imbandierate 
delia veoobia città di s. Vigilio. Fu uno 
equillaute grido di vittoria nasionalo, 
quando le bandierie di Tratto e di 
Trieste furono fatte sventolare dal bai-
oone dei Municipio, e saiatate da molte i 
migliaia di persona del. popolo colle ' 
grida Evviva Trieste, Evviva Trento. 
Davanti alla manifestazione dì un in­
tero popolo, delle doune, degli uomini, 
dei vaoC'hl, dei fansiulii, cha sono mai 
i discorsi, pruilc'iitemeate arruotati sài 
tornio polìtico, di un Dordi, di un Maz-
iiurana, i brindisi fatti ai banchetto 
dagli invitati di' Trieste, non eocettuato 
il dìBsoiso ampolloso di un D.c Vene-
ziau, le ardite parola di un oav. Lutti, 
e di un Poli I 

PiegbinmoQÌ davanti a qnoato fatto 
oompiuto, confessiamoci che r.dea'oa-
zionaio dai quarant'anni in cui comin-
ciò a germogliare nei «Tiroio italiano» 
6 areamuta ad un albera In-gamente 
fronzuto, ohe copre delle sue ombre 
l'intero Trentino, l'italinnesimo diventi 
franca coscienza del popolo. 

Sono passati quei tempi nei quali II 
movimento succedeva all' oscuro e la 
cobfessioue —« Siumo italiani »— dine-
vasi io silenzio, ed a bassa voce, e 
nessuno azzarda vasi pronunciarlo per 
le Ktrnde — oggi questo grido sorge 
da tutto le gole, questo grido fu udito 
ila tutti 1 goucBzloaali di stirpe che 
tono in Austria ed in Italia, rieuouò 

unanime allo' sventolare della stellata 
bandiera ctalU libera Federazione giù-
nastica, i otti ondeggiamenti ai sono 
inieaati nelle valli, tó.ccaron le cime 
del monti) ai é fatto un Duavo impor-
tant'jiBlmo passo nello atabilimoDtu delh 
prova dell'Idea italloo-nazionate, i cui 
effetti non posaono certamente man­
care. 

La aettimana di s. irigllio 1868 ebbe 
la sua eousasra-nione nazionale, ii 24 
giugno è una pietra miliaria nella sto­
ria dei «Tirolo Italiauo»; chi visse 
quel (lì a Tiento, ba veduta ben pli\ 
ohe una solita festis ginnastica I 

Oabbiamo tioi parlare anahe dui di­
letto artiUico dell' «Oselio», doli moto 
animato in Piaitadclla Fiera, dello Tom­
bola, e della Luminarla T 

Tutto questo non è che uà iic:es<o-
rio, è il s, Vigilio colle sue feste cha 
si ripetono auuualmeute. Il buon aanto 
e la festa multicentenaria impallid-
scouo iiavanti al lusso imponente, alle 
tonanti grida di giubilo Evviva Trento 
Evviva Tieste, Clii avrebbe avanti SO, 
10 0 6 anni ueppuro sospettato che 
Trento poteva esser la scena di ona 
dimostrazione popolare nazionale gran­
diosissima, pubblica, fattasi uell' ordine 
il più perfetto t 

Coel doveva avvenite e, torse verrà 
il di in-cui nelle sale del Manicipio di 
Trento,'il primo Cipitano Provinciale 
del Trentino aprili la prima Dieta 
provinciale». 

Renan e l'ex imperatrice Vittoria 

Il signor Oeorges Price, nel Parti 
nattona! narra di avere interrogato Re­
nan solla sua raiazioue e sulla sua cor­
rispondenza con la vedova di Federico 
Ili. Presentato alln.principessa Vittoria 
a tompo dell'esposizione dei 18ìi7, RéoBO 
sa ne rammenti nel 1870, Egli non e,-
eitò a scriverle mentre si preparava 
1' annessione dell' Alsazia Lorena. La 
principessa risposa io sostanza ohe, mal-
Igrado i suoi desideri a la sua simpatia, 
léssa confessava di non poter far nulla 
fgiacchè ben altre e più (urti inffueaze 
insistevano per l'annessione. Il Renan 
'poi si esprimeva co«l sul conto dell'im-
,peratrlce vedova : 

« — Ecco soggiungeva Kdeao dopo 
avermi dato questi ed altri particolari 
— il giorno delia morte di Federica III 
h stato un giorno nafisto. Il sovrano 
aveva una grande fiducia nella sua com­
pagna. Questa è davvero in tutta 1' e-
steusione del termine una donna supe­
riore, che h rivivere le grandi qualìtil 
del padre, il priiope coniiyrte. Tede-ca 
dèlia vecchia (poca, della buona scuo'e, 
una mente larg^, elevata, colti, chea 
veva recato sul traino d'Inghilterra, le 
aspirazioni, fin anco i nobili sogni dei 
filosofi del suo paese: Letterata, istrnlto, 
in lei si accoglie col buon senso inglese 
il tatto femminile più raffinato ; nu­
trita d'idee alte e larghe, sebbene pia, 
non appartiene ad alcuna setta piote-
stante. Addentratasi nei grandi proble­
mi rnl'giosi, spiritualista, idealista, l'Im­
peratrice di Qermania aveva quanto oc­
correva per aseociarsl, liei governo dì 
un impero, a un monarca illuminato e 
b(>n intenzionato come Federico III. 

< lo sono convinto chi*, se l'Impera­
tore fosse vissuto, noi avremmo veduto, 
non dico - la restituzione dell' Alsazia e 
della Lorena — [;iò avrebbe sollevitta la 
Oermania — o:ia una ueuttallzzaxion», 
un'autonomia propria rosa alle prov lucie 
perdute i. 

DALLA raOVINGlÀ 
rintischis, 6 luglio. 

i Itili «omunafi. 
ÀgOHtIuu Ohrindulini', ma Sogietario 

dijl Gomunn di Tai-jeut), >)ra noi tempi 
andati Segretario del noetro Comune, 

Siccome è nnrhe pento agrimensore, 
egli ai è fatto dare l'mcsir.co di divi­
dere i beni comunali delle frazioni di 
Platisohis a di Prossenlcco, 

Tra ambe le frazioni i lotti risulta­
rono Suecentolrintitdue, parto grandi e 
parta piocnt. 

Secondo le prosorlzloni dell'Autorità 
superiora si tcni.ero la subaste noli' a-
prilo 1886, dopo seguiti gl'incanti ven-
liéro gn'dggladicalari immosji nel pos-
Ó0S80 tipi rispettivi lotti, si psgurono. i 
relativi importi, a si depositarono par 
le spase del contratto lira venticinque 
per 1 lotti grandi e lire venti per i 
piccoli. 

Meno pochi, 1 quali furono ammessi 
a fare il deposito dopo l'atta, non venne 
rilasciata quietanziì ai rispettivi dolibe-
ratari, eppure si tratta di una somma 
di crea cinquemila lira, 

Il Ohiandoliuo ha portato con se 
tutte le carte a rifiuta di consegnarle 
ni Sindaco, sebbene, dtsg'egli, ne lo ab­
bia richiesto. 

Il Gliianduiino pretende sia fati» una 
rioonfinazione più, regolate e per questo 
rifiuta di conBagiiarii te nartî . 
' Eiàendò carte di rog'ioQo del Mani- ' 
cipio, ci para che l'Autofiti prefe tizia | 
potrebbe è• dovr'èUlìe olibligitra ii-Oliiao- ; 
doiinô fi aoBsegancle al Siudano, lasciando 
ohe hdi se"fie faccia ogni creduto uso, 

Soiió dua 'a&ai ohe I deliberatari at­
tendono di farà't'cistitrattii senza i quiii 
è 'wfeditfl' la' liberà disposizione della 
loro propiiflè, ] 

0 per poca en r/jla del Sindaco, o per ) 
colpa del Ohiaadoiino, è un fatto cha i l 
frazionisti di Platisohis a di Prosseuicco 
soffrono danno da questi ritardi, che 
nou accennano a finire. 

ai iletlu stradone, no grosso cane, che 
tuiuisi idrofobo, Bse.lti il più grande 
dei fanciulli, lo atterrò dandogli diverso 
morsicatura, a chi sa doma la faccenda 
terminava se nt>n giungeva una persona 
a liberare il poveru Orautotto, 

Djmenica 16 and, abbiamo le elezioni 
parziali dei consiglieri della nostra So­
cietà operaia di M, S, e le elezioni 
pure parziali amministrative. 

Tanto noli' una come nell' alfra'crédo' 
nou Ti sarà lòtta, 

• J l ' 

Incendio io una aofflttn. 
Alla-ora 4 3|4 pom. del 4 andaùte nel 
comune di Povoletto, svilupossi il fuoco 
ad un cumulo di paglia 6 fieno Delia 
soffitta dalla casa colonioa del signor 
Mangllli marchese Benedetta e tenuta 
in affitto dal nominato Goraeilo Oiu< 
seppe, fu Nicoli, Il pronto accorrere 
delie persone del> vicinato,' giovi a spe­
gnere In brave ora l'incendio, che si 
ritiene accideutaie e probabilmente'pro> 
dotto da fermentazione di fieno e farsa 
anche iovolontariomente da qualcuno 
del piccoli figli del flttabile, Il d.nno 
si fa ascandere a L. 200 pel Sttabile 
Onmello e a L. SO pel aig. marchesa 
M<ngllll. : 

Due consiglieri comunali, 

Trlcesliuo, 6 luglio. 

Una proposta «aria. ' 

.1 

Estrazione 8 Luglio 1888 
della grandiosa 

LOTTERIA NAZIONALE 
Telegrafica di Belogna 

autorizzata con II. Decreto 
2 Dicembre 1S87 

Ogni numero Lire Uoa 

l b'glietti u'in li-inoo sene mii il 
solo numero e si vendono da tutti 
i cambiavalute, Banche Popolari, 
Uffici Postali, Rivendita Salo, Ta­
bacchi, e •.e. ucr,, in Cdinn prosa ' 
i signori Romano e Baldini io piazzi 
Vittorio Emanuele. 

Prima ancora ch'i aomiuciassero 
restauri dell' attuila Municìpio, opinione 
pubblica era cha I polres palrìae acqui- ' 
staesero a lai uopo quei,locala sita.-in , 
piasi» M«ggin|ia «'ohe è di proprietà ' 
del uob. Antonio de Piloaio fu Oioseppe, j 

In mento ho parlato con persona \ 
compatente, e questa ebbe a riferirmi j 
cha il progretto dal locala sooiastico 
sarebbe superiora a qualche migliaia di 
lire in confronto alla spesa che occor­
rerebbe per l'acquisto 'di delta casa e 
relativi restauri. 

Coma ognuno csplsce le scuola ver­
rebbero trasportate nei locali dell'ora 
restaurato. Uuuioipio, mentre querti sor­
gerebbe nella più bella piazza dal paese. 

Delle due stanze che sortirebbero ai 
lati dalla porta d'ingresso sotto 1 por­
tici, si potrebbe tisufruire un buon in­
teresse affittandrla per uso n(-g< zio e 
lu stesso dicesi dei due pccoli apparta­
menti del secondo piano, -

No viene di conseguenza eha eoo 
questi lavori il vicolo Gortazzis verrebbe 
chiusa, e p-iscia la piazza Magî nre di 
Tricesimo pstrebbicompeter) con quelli 
d'una piccola città, 

L'afi'iire è della massima importanza 
e marita davvero studiato, 

a. B, L. 
Taroenlo, 6 luglio. 

Orribile disgrazia — EIszIoni-

Ieri cera a Bilierio piccolo paese 
pressa Tarcenio, nel aurtila di oerto 
Revelant Pietro detto <Oin» successe 
un'orribile disgrazia. Due fsocinlline 
l'una di quattro e l'altra di sei anni 
sì traetullavaao allegramente vicino ad 
una catasta di tavole di proprietà dal 
R'velant quando ad un tratto la ca­
tasta roveiiCÌò investendo le povere bam­
bine. L'I piccole vittime vennero e-
strutte in uno stato ncoapricciantp, 
Una mori poco dopo e l'altra versa in 
uuo stato compassionevole. Erano so­
relle, 

* » # 
Oomenlca 8 corr. avranno liiogo le 

eiezioni amminìiitrativa per In Domina 
dì é aoasig)ieri. 

Da quanta ci consta 1 clericali re­
steranno padroni del terreno. 

Virgola. 

l'ricesinio, 6 luglio. 
Cane idrofobo oha assalla e moroios un 

fanciullo — Elezioni parziali. 

Questa mattina 1 due fratelli Oraa-
zotto uro di 13 e I' altro di 11 anni 
crea, abt.nti al cimelio n, 13, come 
al solito allb 8 circa attraversivano lo 
siradone postale per recarsi alla scuoia 
in Gassacco, Ma appena giunti iu'messo 

CRONACA JITTADINA 
I&lemento aglV abbonati 

I signori abbonati che si tro­
vano in arretrato coi versa­
menti, sono pregati di voler 
mettersi al corrente al più prè­
sto possibile, 1 • • • 

L'A-MMINISTRAZIONE. 

Società aipcrala géneràfei 
Il Gauaiglìo delia Società operaia è con­
vocato domani, doineoicd, S corr,, alle 
ore 11 1|2 ant. per trattare i sî gutìnti 
oggetti -. 
1. Resoconto di giugno. 
,2, Resoconto generale 2 trimestre. . 
8, Proposto del Comitato Sanitario per 

cura bagni. 
4,1 Domanda di una vedova per Busti'ìio. 
B,,Convacaziona< dell'Assemblea Trime­

strale. 
6, ComBnicDzione della Direziona. 
7, Soci nuovi., . 

X bambini scrofolosi. Stamane 
sono partiti per i bagni di Lido i bam-

i bini scrofolosi. Erano accompignati dai 
I Big. Goruelìo Oiovanni li quale t-̂ nta 
i affezione e cura ha per essi corno se 

I
fossero tutti suoi figli. 

Ai cari bambini auguriamo intanto 
di cuore, che ritornino in seno alle loro 
famiglie, sani a robusti.' 

' P^rteUisa» Questa mane alle 6, 
1 partì per il campo di Pordenone, il 

Regg'manto di Cavalleria qui diatauza.. 

C/oneòrsi» peir vénti assegni 
per islndli di, perfeziona­
mento» 19 upnrto .1 concorso a venti 
ft-iiegni di L. 1200 ciasòuno, per istudii 
d< perfezi '̂lamento da farsi nni Regno 
durante l'anno scolautico 188889. 

Sede di questi stuli', secondo la na­
tura di r<i<i, saranno le Regie' Univer­
sità, gli Istituti superiori, la R-. Aisoa-
demia Scientifico-letteraria di Milano, 
la Stazione Zoologica Dohrn di Napoli 
e il Uaaicamio di S, Lazzaro io Reggia 
Emilia, 

Possono conoorrere aoìtaoto coloro,-
ohe II 16 agosto p. v,, termine utile per 
la presentazione delle dornande, abbiano 
conseguiti da non più di 4 anni lalau-^ 
rea nelle Università o nelle Scuola,dì-
applicazionb per gì' ingegneri ò negli 
Istituti di studil superiori del Rég.da, ' 

Concorso per: tre assegni-
per istittdl di perfezionamen-
tOa È apxrto li concorso a tre assegni 
di 1., 1000 ciascuno istituiti dall'Ammi­
nistrazione d d R. Collegio Ohislieri di 
Pav'n 0 deil'cati alla memoria dì Ke 
'Vittorio Emanuele II per istudii di per­
fezionamento negli latitati d'istruzione 
snperii<re dei Regno, 

I detti aaseî nì durano un anno a co. 
minaitire dal 1 novembre p. vi', e sono 
riservati a' giovani cha hanno conse­
guito la laurea nella R, Università di 
-Pavia, 

Iie domande dovranno essere presan 
ttte al Ministero delia pubblica istru­
zione, non più tirdi del IS 'gosto p, v. 

P e l fabbricatori di vini da 
pastOi E aperto un concorsa a pr '̂ui 
tra le Associazioni e i privati, ohe eser-
e tana I' iuduatri:i del vino da pésto. 

I premi sono dua: 
Diploma d'onore di p i^a classe con 

lire ventimila ; 
Diploma d'onore di seconda classe 

con lire diecimila. 
Per l'ammisaione al concorsa è ne­

cessaria la preparazione annua dl'al-

meno quattromila «ttnlitri, ed occorre 
altred la ooniervuzlone di almeno mille 
ettolitri'di vino degli anni 
nella cà'iìtiàa dal eouodrrenta!. 

11 -coòoorsn sarik chiùso il giorno 31 
diaâ qibrs 1889.- •''... ''••• 

Banda Municipale. Program­
ma dei pese di musica-obe" la Banda 
OìttsSlna es- gu!r4 , do.oani ailf ofe 7 
e mezzd pom'erld. sAtCo la L'óggia Munl-
nioipalt), 
1!'Marcia « Letizia > Scbild 
2. Sinfoiìla (Franco Cacciatóre»Weéb^r 
3. Valzer <rFiocchi di neve» Arnhbld, 
4. doro « Aflsnrfii di Leida » 1 etreila 
6, pentone «.Ebreo , . • . '•Apojioni 
e. Polka « I- TrbraÉeltieH »'• Béri^ 

Bonoti C'Oióperfitiî n' Cdt'n^Bé 
,,,.j ' .Sooieti Antinima ,.•;•• 

, Via. Paolo Sarpi 3. -, 
Gap. liit^ra'mSùté'Ursato 'L. 204.'fl50.— 
Riserva ,(,,•,,,'- :h .,16.4?3-.$9 

.,Totale L,,220,12259 
La Banó'a- riiteTe'.éopositil di danaro 

dal propri eoói e dn persone estranee 
sllia'soa'éti In 0«tHtfoo'rl'9til«''al'*0|0 
annuo con facoltà di ritirare : 
L, 2000 senza preavviso' 
» • 5000 con un'itiarno di preavviso ' 
» 30000 ,oou oipqua.gror-ni'di preavviso, 
per maggiori importi à.neoessario pren­
dere'accordi con là'Dir'pz'nne. 

Sopra libretti di Risparmfo al 4 Otil 
annuo-'-d'iutereiise- con fséoitt di fiH-
-rare fino àL,H500 a vista'- < 

» » 8000 con un giornp di>pra-
avviso. . „ . 
per somme maggiori p.óoorroho ,5' giórni 
d) prpftvvìso.' " ' '•'"' •'^'••'••> 
'' Soonlai'camb'Ali ài soci con duèi fli-m'è, 
-Accorda prestiti sulla propria azioni. 
t a antecipazlaai - a apre crediti in 

Ctonto Corrente contro Jepositì di valori 
e merci. ' . , 

Riceve valori in depòsito libera e'si 
incarica della loro 8mminlstràÌEÌQue, 

La Direzione. 

'mmimim 
della Cantera di Canimcrol» 

Relazione sul pi-ò'getlo 
dirlordingmeiito degli Istilliti d'emlsslonà. 

-I . Onorovfli coUeghi, 

" I!''iiisegn'o '^' l'agge da' qttal8''ò!'avet8 
commesso l'esame accorda la facòIlA 
dì emettere biglietti agli attuali sfi 
istituti d'emissione. 

.E infatli, ragioni,poetiate e storiche 
c.ousigiiuuo ancora di confermare a que­
sti isttuti il privilegio'dell'emissióne. 

Ma la disposizione eh'è di vitale im­
portanza per il' progetto di le/;ga e Is-
torno a cui sorsero le controversia più 
'fervida è quella oofitanuta nell'art. 6. 

Per questo articola «l'ammontare 
dall' emissione ohe potrà essera autori*-
zata nelle condizioni ordinaria,è man­
tenuto nella somma complessiva di lira 
7&5,250,000 ripartita fra i sei istituti», 

NOI slamo d' avviso cUe tale limita­
zione della circolazione cartacea sia ne­
cessaria per assicurare il credito dal 
biglietto e per evitare il pericolo d,' un 
disaggio ii quale faciliti maggiórmente 
l'esodo dell' ori). 

Non accorre richiamare alla vostra 
attenzione il f-ittj- die la circolazione 
cartacea attuala ecceda il limite pre­
scritto dalla legga vigente a che l'è-
stero il quale vende all'Italia pib di 
quanto ne esporti, orró-ai esige'd'essera 
pagato In oro piuttosto che in biglietti. 

'E infatti il bigiietto rappresenta una 
sampliae obbligazione o prome$sa di 
moneta effettiva ; copi ohe la fiducia a 
ciii ba diritta sta in ' ragione diretta 
della s'ommâ di moheta Ohe deve' gti-
i-àotirto.' • • ' ' 

Aumeutere adunque anoora la circo­
lazione cartacea, mentre quella metal­
lica ,dif(;tta,, equivale a acradi.taro il bi-
giief^, ed. accrescere l'aggio, e l'uscita 
dell'orbi' rèndendo cosi sèmpre più gravi 
le candizioni dei nostro mercato. Bene 
osserva là Càmera di commercio di 
Pavia:' la diminuzione, della moneta 
metallica dovrebbe essera un buon mo­
tivo per diminuire l'euiissinne della 
moneta Oartaoea,' non già per accra-
auerla, 

Saggiameiite quindi il disegrio di,legge 
inra a, ricondurre i' ec,céVBÌva.am.'$8ioiia 
entro il limite stabilito dalla legge del 
1874, lim te ohe, in tempi normali, ap­
pare sufScients, alla vita economica del 
paese. 

Per bleogtil urgenti e atr.iordinari del 
commercio provvede l'art, 4, E affin­
chè l' ammontare della circolazione &• 
duciaria segua, in ,logico rapporto, lo 
sviluppo dei nostri commerci, opportu-
nameuia l'art. 5 dispona ohe in cia­
scun decennio sia ripreso io esame il 
limite assegnato alla oircolazioue, per 
farvij occorrendo, la mbdiQoàziool cha 
saranno necessarie. 
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Se per6 faoolHma plauso a (jaaite.idl-
gposlsioBi non po»ì»tao eguàlmenU ap< 
provare quelle degli art. 26 e 88 par 
i.quali io^StatOj usuA'a9yi|<>r j>.«̂ <̂ >><>' 
fini'««oli fo'eòip, dt'iBnà éjf:t$m»i'''piov 
oolà" (tetta^ lAfà^ionV aégll'IìtìtMi^'vtnia 
oou c'ò a sottrarla dalla oiieolazioae, 
B privarla, aonaegnontament^, 'M\6 ina-
Eionl coaimero!atl'^'l$'|R)llia JpCO'prla. 

Poiché alla' émitsione fiduoiaria el 
vuole, e gimtameote, porre nn limite, 
ol aembra altrettanto giusto che quella 
limitata ^aàiiiHonA debba nella sdì to'-' 
talltà .ooD<)Qrrere,:a.lla cirgolatiode.-.: 

K quindi tanto lo eomme ohe per 
l'arti 26'lo Stato si ritierv» di doman­
dare in antooipatione agli istituti con-

blar!,;oeo, interiori «Ila .lira oento, ma 
ohe tutti iDJistlDtamaote siano pagabili 
a vista in lotte le Sllnlt di elasoan 
istituto, ••- '•*. 

''Le 'tltgè'oh^ gii istilliti dovranno pa­
gare allo Stiiio a sensi, dell'art. 14 oh 
tembrano troppo grnvote. -'. 
..Naj'prpponlamo che l'importo di eia* 

s'òb'aà" nfle anzidette taseq eia ridotto 
alla tnetiirnvia snbiirdioa'lo opinerem­
mo oha tanto per l'eml^eio in ordinaria 
quanto per quella atraordioaria dovesse 
eisere stabilita nna tassa pari HII' uno 

'p'si' ffefito. 

Sarebbe torse desiderabile che la ao-
spensioue e la rlprass dei cambio per 

trp ileposito d> buciqidelTe'o;", auanlo. p^ ĵg ji: qualche ìstltttto. tosse portr.ta 
tr«,»pJj3lpainoni| dij;;68,183.ÌS?i,24 i 5-...—•..<*^- j . i '.^i.i.i..-- : . j„ . , A 

di cui"!'art.'36, dovrebbi'ro, a nostro 
l'altra,* 

parere, oalooluriii ad « amento dellA «< 
mlsnlone di:'l. 766,866,000 fercJio.BeiJipfa 
l'ubbligo della rieerv/i di un, tarso la 
moneta mi!tàiiiiìa'ertchi<'pé¥' l'aidmon-
tare degli Importi forniti e da fornirsi 
alli Stato, In tal modo la oircolniione 
^duciaria pffilliva ragi;leggerebbe il!'^;, 
mite assegni^iple dall'art. 6 del disegno 
di legge^ 

' Una ìmpo.r,tant« dinpoalzlone è pur 
quella dell'iirt. 17 poiché per essa ver-' 
rebbe ubollto 11 corso legale dei bl-. 
giettl. - ' • •!;'--f»:r.P.' . u:, • 
, Noi.lodiAo^o sensa riserva l'intendi-

meato di rendere feooltativa per ì pri>' 
vati !'aceettaélone del biglietti, ma non 
possiamo tuttavia disoooogoers ch^ee 
si attua;s^{,qi)allR,i.i|i.isura,,ojaj«inpora- : 
neamenté »l ritiro ' ÌBÌ bigriotti eòos-

l'danti li limite legale e mentre li nostro, 
commercio sta ancora attraversando una 

Jm mìiS' <À\sm^!fif .mmm «i 
perioblo di gravi iî ;tur.Dazlo î ,eii(|iia! 
miche. '*•" " • ' •'i-'"-'''*' • 

Sarebbe quindi'sB'utd, pi aembrs, di 
rimettere l'abolìtibne 'de! .tjarso Î KBle 
t' qaando al sàradno esperiti gli affetti 
del nuovo ordiiiàiiieato degli tstitiiti:. di 

j emissione'. <'• • 
R condotta, l'emissione entro il lim'itè 

di I 755,250,000 e ciieoiidatala, da 
parte dello Stato, di cosi rigorose osa­
tele, non sarir gertainonte una proroga 
al corso legale quelle oha patri eoe:' 
mare al biglietio di pubblica fiducia: . 

IB' ogni modo,DÒQ crediamo slB.;ds 
accettarsi ciò che dispone i' nUlmo «a-
povertà di questo stesso articolo. 

Sarebbe infatti tròppo grave attorse 
irrimediitbile lo scredito che varrebbe 

.all' istituto,quando 1,1 governo ti "rifla'' 
tasse di riceverne i bigliétti. D'sltroode 
l'art." 29 costituisce una aufSóienté ga­
ranzìa contro le eventuali infrazioni 
della le'gge'i» ';'.• ;' , , 

Il Govèrno dovrebbe quiod)/ it nostro 
avviso, acoettiire sempre- nella proprie 
casse i biglietti , degli istituti d' em s-
«iòne. ' 

Ci resta da fare qùalcha ossorvasioso 
' au alcune dlspositioni d' ordintr seabo-
idario. •• !'••' 

Il termina di quattro mesi stabilito 
dall'art, i per il ritiro della emissione 
Biraordinaria, la quale pn6 essere auto­
rizzata per urgenti necessiti, ci sembra 
troppo ristretto, cosi ohe non sempre 
il provvedimento raggiungeri In scopo 
a cui mira. E in vero, coma si può a 
priori ed iu via assoluta ritenere ohe 
entro quel periodo di tempo debbano 
essere cessate le cause che avranno au­
torizzati una straordinaria omissione 
di biglietti? 

Non apparisce poi equo né forse cauto 
Il disposto dell'art. 7, il quale accorda 
ai soli istituti minori la facolti di e-
mettere biglietti di lira 25. Non equo, 
perchè costituirebbe un privilegio non 
giustl&oto da meriti speciali di quegli 
istituti. E! non cauto, perchè se il cre­
dito di un istituto minore fosse even­
tualmente scosso (ed è noto ooma sano 
faoili gli allarmi dal pubblico in mate­
ria di credito) i biglietti rifiutati, quan­
do fosBC abolito il corso legala, sareb­
bero quelli di piccolo taglia, i quali 
prittcipiilmaiite servono alle trattazioni 
dalla parte del pubblico più numerosa 
e più facilmente impressiooable. 

Proponiamo quindi ohe l'art. 7 vanga 
informato ad una porfetts eguaglianza 
fra i sei istituti, ,; 

Mentre lodiamo la prima parte del­
l'art. 11 ci sembra che il capoverso 
bell'articolo etosau non lispooda agli in­
terest. ,d^>':commecojo,,. Il quale, .flnQra: 
UsS libe.t îmente e' oon pro&ttò dei va­
glia cambiiiri, i pagherò, fedi di cre­
dito, pagabili a vista in tutte le filiali 
dit ciascun istituto non n possano essere 
emessi, p^r ';soitima iljfe^qre, alle^' lire 
lOOO, mentre quelli pagabili' sopra una 
determinata filiate si possono emettere 
anche per somme minori. 

Se lo Stato, con questa restrizione, 
vuole ch«, pi'r i vaglia minori, il pnb-
bllco si serva degli uffici postali, cre­
diamo che gli interessi dal commaroio 
si potrebbero concilare oon quelli dello 
Stato presorivaudo ohe gli istituti non 
possano emettere pagherò, vaglia oam-

a' oogdiiioaa del: -pubblico in modo più 
rapido di quella prescritto àall' arti­
colo 18. 

Pro; oniamo pure per oomodlti del pub­
blico^ Alia i bgliotti di tutti gli istituti 
Hbbiar.o, per ogni taglio, io stesso co­
lore e le stesse dimensione. 

"' fi^or'snperduo racóooaudare oha la 
esecuzione delln nuova leg^e, e apeoial-
msqta il ritiro della eoilssiooa ecosdeotsi 
ll'llidité legai", avvengano gradata» 
manie,' In modo da ' evitare nn pos-
sìb'la tMrbameuto nell'economia nazio­
nale. ' •• ' 

:.'. 'tldì'ne, giugno 1888. -

"' La Gommìssiom 

';' • ,-. -A'. Mascladri 
.̂ , 0, Kechler 

' '••••' ' Elio Morpurgq 
0. 'ValoQtinisi'segr. 

':, ' .-. l' -.V-: 
La Camera di Commercio di Udine, 

sentita e dincussa nella seduta del 27 
giugno 1888 la riferita Relazione, ad 
uniìQiiàitt .'di voti- l'approvò, 

Il Presidente 
A. liasciadri . 

Il Segretario 
dott, Gualtiero Valootinis, 

A r r e s t o * .Quésta notte.sulla poti-
blióa strada in via AquiIaU, le guardie 
di P. S. arrestarono Pellini Orsola, Gre-
SK̂ Be Eugenia e Oosoiera Lucia per mal 
costume. 

. - , . . . :_ . .JU. .Cialattororo. 
Prego spedirmi a posta corrente n. 13 

bottìglie del suo Galattoforo. A tale uopo le 
rimetto l'unito.vaglia. 
., Detto Galattoforo l'ho trovato, contro mia 
,̂ 9pìittiiitiva', giovevolissimo, 

19 ottobre 1885. 
Dev. Francetco Vannucci, 

Costo : Una bottiglia L. 2 — più L. 1 
I»r cassetta e trasporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie ( L. 10 ) avri cassetta « trasporta 
'< gratis >. 

Indirino: Prof. Itestore Prota Giurleo in 
Napoli, via Roma con entrata dal vico 2.o 
S. Tommitsa n. 20 p.. p. 

OBserTMBloufineteoroIoslehe 
Staziona di Udine.---R.Idtititto Teoniei; 

Ii«i « l i i T J l di un vntLTK 

Luglio 8-7 ars9ia. ore 9 a. oreSp. ore 9 p. 

Bar.rid. a IO' - . ] 

altom.lie.lO 
liv. del mare 74S.a 7459 7474 749.1 
Umid. reiat. 93 77 76 71 
Stato d. cielo misto copotro misto coperto 
Acqua cad.m 
2 ( aireiione 

5.2 7.0 ,— — Acqua cad.m 
2 ( aireiione NE SE NE E 
f ( veLldlom. 3 8 5 3 
Term.centig. 20.7 242 20.7 21.1 

T. „ , , . . (massima 26 3 
., T(.aip.ratira | ^j^j^^ jg g 
.' Temperatura minima all'aperto .'16.5 

Uinima esterna nella nqtte l'7,4 

V e l e s M a m i a a m e t e o r i c o Dal-
rUfficlo centrale di Roma : 
(Ricevuto alla ore 3.46 p. del 6 luglio). 

In Europa presslnoa generalmente 
ba99B spec'almente «.Ile latitudini .set­
tentrionali, Mosca 747, Sii'moath.!753,. 
Malta 764. •: 

In Italia nelle 24 ore Barometro leg­
germente ' salito, venti generalmenle 
forti terzo quadrante al centro e al 
sud, ' mare agitato, pisggie leggere a 
ijord, temperatura, aumentata! 
' Stamane'cielo sereno a sud del con­
tinente e isola nuvolose altrove, venti 
fiaschi alte correnti al IIL quadrante. 

. Barometro 764 ìlilta, 760 Sardegn», 
Roma, Brindisi, alquanto depresso 766 
nord. 

Mara mosso. 

-, .; . ProbaMliti :,.. 

Ancora venti generalmente freschi 
3.0 quadrante qualche pioggia, tempo­
rali nord, temperatura in aumento. 

Birraria KosUr 
'Vino n e r o nostrànÌA dniia 

cantina del signor Giuseppe Armellini 
Sindaco di Faedis, 

Ls Riforma mrra il seguente .fatte : 

Oon Carlo Soavinl, dei padri Soolopl, 
insegnava nel» scuola oomunale di 
rresc'atl. Egli, oltre > percttotere bra-
.tallente gli a'llieVf,'>bonjtDQIaiva sui ,me-
desim'i atti d'òscéoa libidinel, 

Finora furono constatate. setta, vitti­
ma di questo nefando fratei 

Il rapporto del medici fi rabbrivi­
dire. 

Appena venuta fi oogoìzione doî CsItt 
orribili l'auturiti spiacò manHaia di 
cattura ouiitro il frhtej ohe tentò fui;-
gire, gett»ndosi dal muro delle villa 
Falconieri ove s'era r fugiato. 

Lo raggiunse nna guardia municipale 
e lo agguatilo per eousagnarlo ai cara­
binieri, I quali lo qooduBssro a Fra­
scati, 

La popolazione levatasi a tumulto 
volava sbranare 11 frate e avrebbe fatto 
giustizia sommaria se gli''agenti dell7 
pnbblicn forza oon l'avesaer protetto 
oon coraggio rischiando la vita. Le 
donne gettavano contro il frate quanto 
capitava loro fra le mani. 

Il frate dovette coufeisare i-suol de­
litti. ^ . , . 

Useeudo' dalla pretura per aodire 
alla carceri il. padre Soavini tentò get­
tarci dalla fiaeatru. . , -

ùi' scuola comunale ' di Frascati è 
stata immediatainante obins». 

La popolazione & al colmo dell' osa-
Bperazinnp. ' ' 

MEMORIALEJEI PBIVATI 
N. 597 II-4. 

Municipio di Buttriò 

JÈèvvU» di Concoi'so. 

A tutto inglio p. V. resta eperto il 
coodftrso al posto di Maestro della Scuola 
elementare ioteriora rurale di S" classe 
in questo capoluogo collo stipendio di 
L. 770 pagiibili in rate mensili posteci-
Rate. 
-.Lo, Istknze d'aspiro saranno corredata 
dai 'lociKbeati richiesti dall' art. 147 
del Regolaa-pnto unico approvato oon 
R. Dsoreto 16 aprila 1888 N, 5292. 

La nomina è di spettanza di questo 
Consiglio comunale, salva l'approva­
zione dell'Autoriti sc^lastca provin­
ciale. 

L' eletta avrà 1' obbligo della Scuola 
serale e festiva ed asaumeri il servizio 
col 1 ottobre anno corrente. 

Dall' Ufficio Municipale, 
Buttrio, 18 giugno 1S88. 

Il Sndnco 
TOMASONl. 

Ivdrercati d i Ci t tà . 
Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

il 7 Luglio 1888 : 
LEGUMI 

Tegolino —.15 —.20 
Paluta nuove —.14 — — 
Piselli _ 2 0 — . — 
Pomidoro •—.65 —.— 
F»g udii -~.60 —.55 

FRUTTA 
12, 14, 20 

—.20 —.25 
- . 2 0 —.25 
—.86 - . 7 5 
—.— 8 0 . -

FOLLAME 

- i s o —.-
al cento > 5. .— 

GRANAGLIE. 
L. 11.75 13.— 

8.60 9 60 
14.— 14.75 

Cilipga 
Ermelioi 
Pere 
Fragole 
Frambuis 

Othj vive 
Uova, , 

Granoturco 
Segala 
Frumento 

T A B E L L A 
dimojironte il prewe medito iteUe «arie carni 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

p «0 
madlo 

Garna 
reala 

dit 
TASdenl 

FHBZZO 

desìi 
animkll 

p «0 
madlo 

Garna 
reala 

dit 
TASdenl 

IL p e » t, PORO 
morto 

Buoi. . 
Taccile 
TJteUi. 

K.670 
n STO 
. 63 

E. 800 L. 65 0;o L. 1300)0 
, 108 0(0 
„ SOOiO 

Animaii macellatt. 
Bovi W; il — Vacche N. 28 — Suini N. — 
— VitelU IT. 161 — Pecore a GtstrtH N. « , 

Gasa a tre piani fuori porta 
Pracchiuso, 

P»r ii.furmazloni rivolgersi al signor 
Fattori Luigi. 

NaTigazióne generale italiana 
(Ytdi avvito in guaria patina). 

oifr:*AOoi DI BonafA 
i 

Vi^SSU S . j 
Beanti IM. 1 tin-iiijo d* SS.OS % 9(i.38 — ' 

1 luglio 'S7.30 a 97.49 Alieni Bon» Noi-Ic 
gole — a Banca TeBda da —. £47 — 
Btncs di Ondttii renel* Si, — 24(f:' — 
.Boeieik Ocatmiioiii Teneta — -• a— — 
Ootonifide Ventilane — t'iisaso OSbUg. 
Prestito Vonsila a pteiF< iM.76.» ti 

7atult. 
Baai i» 20 (ranchi da — a —.— Bru-

canate, anatriacha da 309,15. a 303.95. 
Camòi. 

Olanda so. 3 li3 da Gemania 8 dia' 133 — A-
a 138,30 s da liS 3S • lìBiO I''VsdcI* 3 1(3 da 
100.10a tOOHO— Ralgio a 1|3 da--'». —, — 
Loniìn B 1(3 da 3a.l3 25.1S Sviunra 4 — a 
a 100 « da 1U0.3ÌS »— da—Vienna Trieste 
4.1— da 302. l|e— 303. 6ìì—% —s, — a — 
—.— .(— Paci da 30 franoW. 

Sconto. ' , 
Bteat 'SuHiaìa 5 l[a Bai»» di Hspoll li li3 

Bone» Vonot* Banca di Ored. Von. 

DISPACCI PA.RTICOLA.RI 
PABrOT. 7, 

OUnnua della seta ft 97.30 
IlareM 138,76 i l'uno. 

MIDANU 7 
Rendita ital. 9).S3 <w. 07,66 
Napoleoni d'oro 30.— 

• VIENSA 7 
Bendila austr.Va (ivirta) 81.3S 

Id. anslr. (r-f. 82.60 
id, aulr. (oro) 113,70 

Lowln 1936 H«p 30. 9,90 

Proprietà dalla iipogrufia M, BARDUSCO 
BUIATTI AUSSSAKDRO, jiereAle rapati*, 

STABILIMENTO BACOLOGICO 
MA.nSKUTE-W'SHtVMit 

ANNO* IX — UEOAPITO IN UDINE 

pretto Gluteppe Manzini 
via GuttignBCDO N 2 II" pian» 

IProduzlono 

seme bachi a bozzolo bianco — verde 
,— giallo H relativi inorooci. il oamp'onii 
ftoz2o(i di riproduzione ottenuto da al­
levamenti propri è esposto nella volriria 
dolla libreria del signor Marco BarduSCO 
sito lo Mereatovacchio — Udin«. 

Chi desidera- vedere il monta dei boz­
zoli bucati, può a tutto agosto a., o„ 
leanmi allo stabilimeiito MartU<aAllti 
vari. 

In tuie circoetan a il clie.ite i<o»tro. 
potrà vedere tutto il matonaia, le par-
sona impiegate od il numero dei micro­
scopi adoperati nella selezione. 

il miati'O btabii.munto fuce sempre 
oonoorrenz» nei prezzi » tutte le altre 
case extra prouinciali. 

R'goardo alle quul ti parla il cam­
pione sud ietto, parla il monte di bu-
OHti; ed ò fuDr di dubbio, rtw i scmif 
friulani, B''nsa fir chiassò, roufezicnano 
come lo ha dimostruto uua non breve 
esperienza, quinto di meglio suuio of­
ferirci altri fionfef! onatori di seme che 
godono di nd meritato .credito. 1 

Udine, 6 luglio 1838. j 

il comproprietario 1 
6. B. MADRA3SI 

Via Gemona N. 34. ! 

A PONTEBBA 
(M, 564 9ul livollo del luarê  

i\ è Bp-̂ rto alj'taero'zio il nu^vo 

All}8rgo Fonteb'ba 
Categgiato isolate e nella più (éllee po­
sizione — Locali ammobigliali comple­
tamente a nuovo — Servizio elettrico ~ 
— Sala da Bigliardo — Qiartlini) ~' 
Buona cucina — Cantina assortita. 

Preisxl modlcisslnif. 
stazioni ferroviarie Italiana ed Au­

striaca a due minuti di dlstnnza, oon 
servizio di treni diretti — Uffici tele-
graQci in paese a nella due stazioni •— 
Fonte d'acqua sulfurea a 30 minuti di 
distanza a piedi — Stabilimento'di ba­
gni d'acqui, pure sulfurea, a Lusanitz 
(Austria) a IS minuti di distanza in 
ferrovia a 30 iu carrozza — Clima fre­
sco e saluberrimo — Centro dì passeg-. 
giate deliziose a di variate escursioni 
alpestri. 

Il Conduttore 
17 Borlétti Ferdinando. 

Da vendere, o d'affittare 
una CuBMia V n r t e e n t o nmpetto il 
Torreule 'forre, ora Ci/ffi al Ponte. 

Por iofiriniizioni rivolgersi al signor 
Anioni'o Bearzi del luogo. 

Estrazione 

M i l 
Telegrafica 

I primi 6 premi di LIKE 

100,000 
60,000,40,000,15,000 15,000 
sono rnppreseiitati da una colossale monta­
gna d'oro massiccio del:pos6, iji'cbilogrammì 

ataiilechà, il primo premio di Ffanobi • 

IQO.QOO 
h rtippressntsto da un peizô . fl'cjfO de)'peso 
(li Cllll. ' ' " 

— 3± , ' 7C3p„ rT . 

il secondo premio di Franchi 

60,000 
ò rappresentato da uh.poMft d'oro; di cl̂ il, 

— i © , 0 3 d — 
il terzo premio di î ire 

40,000 
da un pozzo d'oro di chilogrammi 

li quarto e quinto prrolo da Un fétta d'oro 
ciascuno di chilogramini ' '•..', 

i quali cogli altri 10,426 premi di Franchi 
f ODO, SOO, «SO, ecc.,. formano il com 
plessivo importo di ' . ; , ' , 

m. i 
pagabili a richiesta dei vincitori ''^'pronti 
contanti in,denaro, sonante senza' ilciina ri­
duzione. ' ' ' « "•• , 

L'estrazione' avrà luogo li'ofto luglio 
ma la vendita pot̂ à essere -chiusa''diversi 
giorni prima - . ' • • ' , . 

Un premio garantito ogni 100 numeri 

11 premio non potrà essere minore di L. 25 
contanti per i compratori di cento numeri 
che vengono contenuti da una cedola d'oro 

Ogni numero Lire KiUA. 
Ad ogni richiesta unirò cent. 50 por la 

spesa d'inoltro. 
La Lotteria sì compone di un milione e 

mezzo di numeri cho comprendono soltanto 
033000 bigliotti senz:i sene. 

l biglietti si vendono presso la Banca 
CrntRlll DUOCliS fn Mario Renova, 
piana S Giorgio, 33, primo piano incaricata 
detreiui^sionc' ' . * J -. 

In Vdliio i liiglietti si vendetta presso 
Halfllnl 0 I tomnao. 

PER KPN.J0RIRE 
disss'.ll cardinale' iiJezzafjinll,: nniln.jda-
rni, ma per conoscere solo la decima 
parte delle lioguo parlate sul globo, ce­
derei la metà della mia vita ! 

Se il celebre poliglotta fosse ancor 
vivo, resterebbe senza dubbio meravi­
gliato per l'invenziona del volapiik, per 
'mezzo del quale si può, in soli otto 
giorni, 'imparare a corrispondere con 
tulli i popoli della terr». 

Chiunque, per quanto mediocremente 
istri^ito, può imparare ilvolaii'ik. &taa-
dando'Lire Vre (L<rs. C i n q u e ' d a t -
l'Balero) al VolapUk :(MiUnv.7V'^»,.Sol­
ferino, 29) si rioove 'subito il" metodo, 
più -62.numeri di un giornale splendi, 
damante illustrato, istruttivo e di amena 
lettura. ' . 't 8 

Farmacia d'affittare 
in un amuno paese del distretto di Feltro. 

Per trattative rivolgersi alla Kedu-
zicne del giornale II Friuli — Udine, 



I L F R I U L I 

-- "'"'•E.TB. pbHeght PaYìgi é'Boìaa, e p y riftteyrid ]gfgÌ8fcr̂ r:gijin|aniatra2Ìoiie del iioetw'giomtae. 

NELLA FARJ^IACIA 
,411 p e P A M J ^ I B Q J30ME1NIGP 

• si prepara e si vende 

U4WIARQ P'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai Fratelli D o r t n al Cattb Corair/isa — a Milano e Roma presso A. i l a n z o n l 
"" "•' "• ' la'';l'atol»rl0a fSilàose «Il IE«»illo C a p a l l l - ~ Trovasi'pure presso'1 prin-e •»* <2*-a Vene«ì 

cil)aliC<tfl53ttÌeri% I 
'•tUI ii 

ISS 

o^sti. 

ACQUA M GISELLA 
L'Acqua della ìSok'gente Cìisclla è una, delle migliori acque a lcaHne ffaxose, e viene rac-' 

comandatia'r-n'eì ~&[(arro gastrho, nelle JDìgestioni lente e •difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. RièiSce'uti­
lissima ìialV ìperenda cronicd^dei fegato. u&VIterìzia caterralà, nei Catarri A&Wò: tràcKeii, 'della ((trìngè, 
della vesdoa e dei reni-.' Si lisa con mòMo vaiilà^gio nei Catarri interini, Lencflrce, Bisnienore^, ecc. • 

TFD^^Ì in yéncjjtjft, presso tutte le principali Farmacìe a cent. 6 0 ) Bottiglia da litro e mezzo. 
Pef''ccrmWsW mola r s i al desjròsito per tutta la Provincia : fi 'ai 'macla. |llé to/Ì!l^p»ID»,'Udine 

V i a Gtàzzatoo':'' ' '"'^"'•'"'""••'"ìp •^-••••' '.'• '• •• • .. , -

Prèsso fe m!e'dèsima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

'~™"''"""""" '"" AJGQUA DI CELIMfiM™" 
nonché Deposito 

«Iella Valle di HN;Jo 
M "5 « • 

i I 
ACQCÀ VITTORIA 

lELU 
Fut«su 

DA ODIMI! 
ore l.iSnn«.'> 
. a 6.10 ÉSt. 

M^ 
, 8.11 , 
. 8,80 . DA ODIMB 

era BJ(0 u t 

'-a ao.«>i>nti 
. 4.ao f. 
, OilOp. 
DA jrpiMj! 

un K S d i ^ 

iittto 
O B S i b U 

•ASATÌ " 
A VBNEZÌA 

oirà T.18 Mt. 

. , , 1U6 p. 

onnib. 

o ^ b . 
ovnlb. 
ditetto 

9,»fl)b. 

A 3>0KTBBBA 

orv' 6M u t . 

, 8.49 p. A'jftniais 
onÌLi:.|7 Rntj 
, ir.il ine 

Dii!|irii 
iTtenzt 

Diii)irllNEZIA 

onl4.8Ssat. 
.'i'ie.iO'Ofit, 
,,'11.05'«it 
. U . l B p . • 
. iA6 , 

DA «aH'IlUUlA'l 

'onî e.80 ut, 

' a.r 
6.' 
6. 

a.2* p. , 

diretto 
«moIbM , 
omaibu 
Oiroito 

oauibu 
alato 

o»tdb, 
.ditetto 
oainlb. 
onidb. 

\ 'lOiiMl'l^'i 
. 1.80 p. 
» *•—I^ 
, 8.80 p. 

••(, t C 

'mlk'to 
A OITID.. 

•w«w.i#; 

. 4.88 p. 
, 9.03 p. 

.', ' Oiii!. 

DA'^RUSTB I 

on 47.00 Ut, 1 
, aio ut. 

. I ÌM p. 

oaaib. 
ownib. 
mltto 

onniboe 
mlita 

Arrivi. 
Ote 7,86 ut . 
f BM fai. 
, 8.86 p. 
, 6.19 p. 
, '8.05>p. 
, 84101 «n 
A ODIMS 

Ole 9.10 mt. 
» 10.09 . , 
. ,4.66 p. 
, '7.86 p, 
, aao p. 

A UDIHS 
»n 10.— u t 
, ia,80 p. 
. 4.27 p. 
, 8,08 p. 
', l'.U'mt 

lAOlTIDALB 
I t e ' ! ? . — U t . 
» 9.18 . 
a ia,08p. 
, 8.—p, 
, 7.46 p. 

alitò 
L UDINK 

Ole 7,S3 ut, 
a47-, 

là.87 p. 
8.83 p. 
8.17 p. 

M 
I 

I 
'. I 

il 

'ItCKTlCA OFFELLERIA 
DI 

amOLAHO TOPPALOH 
\ J M l ' i : : fi . , I 

l£L O i ' v l d . a l e 
w ,~^\ , 

,Unioo specialista delle tanto rinomate Cubane Civldalesi 
L'esperienza {utt| ed'il sistema di confezione e 

optiura delle C i u b a i i e , permette al fnbbrioafdre' di 
garantirle maogiabili e hnone per oltre nb mes '̂ ilàll'a 
{dbbhoazion'e, purobè il jpeso de le meideeime noa,$ls,ÌD-
feriuì'S al mezzo cbilograpìma. 

Ad evitare la oclut'ri(ira';iaQÌ e) yer,,d<)DO le suddette 
t u b a n e aaoompagaate «empre'da oa'avviso a eta'ffî h 
donsimile al presente, monijò della firma antogriifa'.'àei 
tóbbrioatore GIROLAMO' TOlf*'kLONI. '. .'' ' 

i 

.1 

Havigazioiie g M à ituliana 
.SOClj|^À..RIttili;TE . . ' 

PL^ORIO è RUaÀTTINO 
' ; ^ ' " " ' — I l I-I[ 1,1 n i 4 - a . ; • . ! • . • 111 . 

• C/a^Ualei' 

Statutario 100,OqO,OQQ —'kmeiso a tertatp 69,000,000, 

Oò3±LÌpa3H±iEX)Lexa.ta'dJ.'' GIr&xiO'vei. 
Piazza Aciquaverdi, rimpelto alla Statiom PrincifS' 

iMmmm M S Ì S T I I BD ILPÌCIFICÌ) 
Ptrtisit dei kesi di LUaUO e àQOSTO 1888 

" ; • l ' j i .' . • • . I , • 

per l l o n t e v t d c o e Bnenos-AIres 
yapof.eposjale ' • ' ' , ' " ' partirà il', to'glo 1988 

P l g B S E O '••» • ' 16?'v ••',• 
M A ' " ' » • '17 » 

» 1 Agnato a 

ORIONE . H > 
Per tìXo 'filanéiró e Santóis (Brasile) 

Vapor? .poetale ,H lOi | |A •••• [ ', ^ tû Ĥo », 
, .! . , .J X Ì7 Agosto » 

LI •• .' ' I 

P«T V>LPiRiISO, OiLl&O td ultrf i«fli d(l MqmoO 
Vaporo:poetale Qlj^jVA ' , " " ' ; ; , ' •""s.Agosto 1883 

Dirigersi per Meroi e PaaBCfggieri ali'iTfllcfo déUn S o -
eletài io U d i n e T i a Ji4ui(^In,'ì!irré«. " '' ' '' ' ' ,', ' '' 

'iiiitij 
i g ^ i * n a 

'P̂ 'TIQ^V-̂  SQQ^mi^f 
'Per :tifleV8Te,franco on pnjo d'oreoubinl, Diamanti Magnili 

aiti>is>dl>e'ienati>'precedtititi, montati solidamente in oro op argento 
'èóÈtrdll8to,'-8iJedlre,,ti'*è A." B E R T A N I , 1?' Via Co«e Rotte, M{lano, 

•:• .hn tia<a . dofflauda seri agenti, Teodits l'aoilo. '3 

SPECIALITÀ 
ìPressQ i negozi di Gartolei:!|a e Libreria 

FtATILlI TOSOLINI-tDllE 
•ni; I iKÌ'ijii -iti. 'Idtiii — 'noisii- y.! ' / 'i . -1 . ' -.«•.(• 'e i:, •-i .•i.'-'i'̂  ; . , ; : . . . 

trov>asi in venditìa;:H' 

METODO SPEeiALE 
DI SCRITTTJRA ROTONDA 

d^l epfcìpsore caJligrafQ fRAWCESCO Mil |ffl^ER ,ii y^enB^, Pftl qiis»i 
m^tQ^p SI ̂ ppreqd» 4a sé ID SEI ^glorili 4 ««.eremo. 

Detto metodo è diviso in due l&̂ ifflrQjBji ,I- è IL, ad uso delle scuoile 3>cm-
che^ Reah^ Comtnermmi ed Indumrmu, 

25 
Udine, 1888 ~ Tip. Marso Bsxdatoo 

http://ir.il

